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Editoriale

Care lettrici,
cari lettori,

dato che non è stato possibile reca-

pitare l’ultimo numero della rivista a 

causa della pandemia, siamo partico-

larmente lieti che possiate avere tra 

le mani questo numero “speciale” di 

audio. A giugno di 20 anni fa abbia-

mo pubblicato il primo numero del 

nostro magazine. Da allora la nostra 

azienda ha continuato a crescere, 

anche grazie alla vostra fiducia, come 

anche la nostra rivista aziendale. Se 

oggi Zelger è percepito come marchio 

è merito anche di audio, che ha 

sempre comunicato e reso “leggibili” 

i valori dell’azienda.

Il 20° anniversario della rivista 

coincide con il 60° numero di audio. 

In questo numero celebrativo voglia-

mo passare in rassegna i principali 

momenti dello sviluppo della rivista 

e di Zelger. Sono i collaboratori stessi 

a raccontare e commentare questa 

storia. Perciò questo numero di audio 

presenta una struttura un po’ diversa 

da quella cui siete abituati.

Nonostante il particolare impegno 

profuso dagli esperti dell’udito in 

questa occasione, occorre anche un 

team dedicato ad audio. Cogliamo 

quindi quest’occasione per ringraziare 

tutti coloro che collaborano affinché 

la rivista continui a informare i 

lettori con competenza e chiarezza: 

il team di redazione, il direttore 

responsabile, l’agenzia grafica. In 

particolare desidero però ringraziare 

voi, cari lettori, per essere rimasti 

fedeli ad audio in tutti questi anni, 

e i clienti che vi hanno contribuito 

significativamente raccontandoci le 

loro esperienze. 

Vi auguro come sempre una piacevole 

lettura, questa volta incorniciata a 

festa. 

Roland Zelger

Gioco a premi „I 20 anni di audio “! 
audio vuole ringraziarvi, cari lettori, per la vostra 
fedeltà. In occasione del 20° anniversario della 
rivista estrarremo a sorte 5 iPad*. Cosa dovete 
fare per poter risultare tra i fortunati vincitori? È 
molto semplice: leggete i testi di questo numero 
di audio con attenzione e troverete le risposte ai 
quesiti del nostro gioco a premi. 

Le condizioni di partecipazione e il modulo su 
cui riportare le risposte ai quesiti del gioco sono 
disponibili sulla nostra homepage all’indirizzo 
www.zelger.it/audio. 

Il gioco a premi si conclude il 31 agosto 2020, vale a dire che il modulo di partecipazione deve esserci pervenuto entro il 31.8.2020. I collabo-
ratori Zelger e le loro famiglie sono esclusi dall‘estrazione. I minorenni possono partecipare con il consenso di un genitore o del tutore legale.
Valore complessivo del premio 1.945 Euro (incl. IVA 22%). Regolamento completo disponibile su www.zelger.it/audio. È escluso il ricorso alle vie legali. 

Le domande a cui dovrete rispondere sul modulo del gioco 
a premi per poter vincere uno dei
5 iPad* sono le seguenti:

• Quando è stata fondata l’azienda

 Zelger? 

• Di quanti collaboratori dispone

 l’azienda Zelger esperti dell’udito?

• Qual è la sigla che identifica gli

 apparecchi acustici endoauricolari

 più piccoli? 

Per spedire il modulo di partecipazione
dovete digitare il codice del gioco a premi “2020”!

*®
A

pp
le

L’
im

m
ag

in
e 

h
a 

sc
op

o 
pu

ra
m

en
te

 i
ll

us
tr

at
iv

o.



3
Esperti dell‘udito

Sentire oggi

Da 4 pagine in bianco e nero a 12 pagine a colori: parallelamente all’azienda Zelger, 
si è fortemente evoluto anche il suo “organo” principale, che da bollettino d’informa-
zione si è trasformato in strumento di fidelizzazione della clientela. L’anniversario 
tondo della rivista aziendale è motivo sufficiente per passare in rassegna due decenni 
di evoluzione della comunicazione aziendale.

A giugno 2000 il primo numero della 
rivista, che all’epoca si chiamava an-
cora “Audio News”, iniziava a diffon-
dere informazioni, ancora piuttosto 
variegate, relative al mondo dell’udito. 
Ben presto, però, iniziarono a spiccare 
tra le altre le notizie sulle prestazioni 
degli innovativi apparecchi acustici 
digitali. 

Fianco a fianco da 20 anni 

Ricorda il fondatore 

Heinrich Zelger:

“La nostra azienda fu fondata nel 

1982 con il nome ‘Centro Sordità 

Alto Adige‘. Con l’introduzione delle 

Audio News nel 2000 mutammo la 

ragione sociale in ‘Zelger‘. Lo facem-

mo per due ragioni: togliendo la 

definizione di “Centro Sordità” vo-

levamo concentrare maggiormente 

l’attenzione sulla nostra tradizione 

di impresa familiare e, d’altro can-

to, volevamo anche contribuire in 

modo mirato alla destigmatizzazio-

ne degli apparecchi acustici e dei 

loro utilizzatori nella società. Ai 

portatori di apparecchi acustici era 

infatti spesso associata l’immagine 

di “persone vecchie e sorde”, anche 

a causa di pregiudizi nei confronti 

degli ausili uditivi. Poiché all’epoca 

i dispositivi digitali iniziavano a 

prendere il posto di quelli analogici, 

queste riserve persero consistenza e 

decidemmo di ottenere un maggior 

grado di accettazione anche con lo 

strumento delle Audio News“. 

Interazione con i clienti

Con il riconoscimento dell‘utilità degli 
apparecchi acustici crebbero anche le 
esigenze di comunicazione. Nel 2002, 
in occasione del 20° anniversario di 
Zelger, il bollettino d’informazione 
diventò rivista – quindi per così dire 
adulto – con l’iscrizione al Tribunale 
di Bolzano. All’epoca fu pubblicato 
sulla rivista anche un primo gioco a 
premi per il quale si doveva rispon-
dere alla domanda: “Con l’acquisto di 
quante batterie Zelger per apparecchi 
acustici ora se ne riceve una confezio-
ne da 6 batterie gratis?“ Lentamente, 
nell’attività redazionale, i benefici per 
i clienti e l’interazione con gli stessi 
passarono in primo piano rispetto alla 
mera informazione di prodotto, resa 
più familiare ai lettori anche nella 
terminologia con l’aiuto del glossario 
“audioInfo”. Anche alle esperienze dei 

clienti con i loro apparecchi acustici fu 
riservato sempre più spazio e fu per-
sino introdotta una rubrica apposita: 
“Esperienze uditive”, perlopiù dedi-
cata alle interviste con i clienti. Ai 
quesiti scritti giunti in redazione sulla 
gestione pratica degli ausili uditivi e 
le relative problematiche gli esperti 
dell’udito rispondono regolarmente 
ormai da alcuni anni nella rubrica di 
consigli “L’esperto risponde”.

Supporto dalla rete

“Da tempo ormai Internet è una parola 
familiare anche per le generazioni non 
più giovanissime”, si diceva nel numero 
1/2003 in occasione della presentazione 
del nuovo sito web aziendale. Da allora 
rivista e sito si integrano e si suppor-
tano a vicenda. Oggi su www.zelger.it 
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Sentire oggi

si può leggere la rivista audio online 
e informarsi parallelamente e in modo 
più approfondito rispetto alla rivista sui 
nuovi prodotti e le più recenti scoperte. 

Il cerchio si allarga

Con il numero 1 del 2005, quan-
do con il nuovo Zelger Center di via 
Roma a Bolzano si definirono anche 
nuovi canoni estetici per lo sviluppo 
dell’azienda, la rivista si colorò. Fino 
a quel momento Audio News era stata 
monocromatica, inizialmente ricorren-
do al colore di segnalazione rosso, con 
cui si voleva catalizzare l’attenzione 
su un problema socialmente a lungo 
sottovalutato, e poi al più discreto blu. 
Dopo di che, insieme alla cerchia dei 
soggetti interessati e alla variegata 
gamma di argomenti, si ampliò anche 
lo spettro cromatico con la stampa in 
quadricromia. Il rosso del logo azien- 
dale di Zelger continuò però a por-
re, anche nell’attuale titolo di au-
dio, il “puntino sulla i”. A seguito 
dell’espansione aziendale, nel 2008 fu 
introdotta una versione della rivista 
dedicata alla clientela del veronese, 
quale chiaro segnale dello sviluppo di 
Zelger nell’Italia settentrionale. Un 
anno dopo il layout fu radicalmente 
rivisitato, aumentato il numero di pa-
gine e il fascicolo pubblicato separa-
tamente nelle versioni in tedesco e in 
italiano. L’opuscolo arrivò gradualmen-
te a includere i contenuti odierni: oltre 
alle pagine dedicate alle esperienze e 
all’assistenza, apparirono i resoconti 
sulle tendenze nel campo dell’udito, le 

Astrid Steinmair, responsabile 

marketing di Zelger, 

spiega così il modello comunicativo 

sviluppato negli anni: “Rispetto a 

prima è cambiato il centro di gra-

vità, spostandosi dal prodotto ai 

benefici per i clienti. E natural-

mente si sono moltiplicati i canali 

attraverso i quali comunichiamo. 

Oggi nella nostra attività di mar-

keting utilizziamo molto di più sito 

Internet e Facebook per offrire ai 

clienti contenuti utili e possibilità 

d’interazione”.

scoperte scientifiche, i nuovi prodotti e 
le tecnologie. La rubrica “Persone & Fat-
ti”, cresciuta negli ultimi anni, informa 
i lettori in merito alle varie iniziative di 
Zelger nell’ambito dell’aggiornamento e 
degli eventi, dando visibilità ai colla-
boratori, anch’essi in numero sempre 
crescente.

Consapevolmente in primo piano

Nel 2011 la rivista riferiva di uno studio 
commissionato da Zelger da cui risultò 
che i problemi di udito interessavano, 
direttamente o indirettamente, quasi la 
metà degli abitanti dell’Alto Adige e del 
Veneto. Un fenomeno, evidentemente 
non più solo marginale, che da allora 
audio segue in tutte le sue sfaccetta-
ture. Nel 2014 la rivista adottò, oltre 
alla stabile suddivisione nelle varie ru-
briche, anche il nuovo nome che porta 
ancora oggi: “audio Zelger Magazine”. 
Con quest’operazione si concluse un 
processo di sviluppo che pone in pri-
mo piano le persone con diminuzione 
dell‘udito sicure di sé (audio = io sento) 
e al tempo stesso sottolinea l’intento 
dell’azienda di far affermare nel Nord 
Italia il proprio modello di assistenza 
alla clientela. Oggi la rivista ha una ti-
ratura di oltre 20.000 copie di 12 pagine 
ciascuna ed è distribuita quattro volte 
l’anno a clienti, medici e altri soggetti 
interessati nel Nord Italia.
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Esperti dell‘udito

Nuove tecnologie

“Uso gli apparecchi acustici da al-
cune settimane e non riesco davvero 
a credere alle mie orecchie! Il suono 
è molto più naturale, semplicemen-
te fantastico”. Ecco cosa scriveva Kir-
sten, all’epoca 36enne, nel numero di 

Audio News 3/2003 in merito alla sua 
esperienza con Gaia, uno dei primi ap-
parecchi acustici digitali che aveva fatto 
adattare da Zelger. Oggi esistono prati-
camente solo apparecchi acustici inte-
ramente digitali, ma 20 anni fa rappre-
sentavano una rivoluzione. Con questa 
tecnologia, infatti, si poteva per la prima 
volta distinguere tra segnali utili e se-
gnali di interferenza e far così risaltare in 
modo molto più netto il parlato. Un altro 
vantaggio dei sistemi digitali consisteva 
nel fatto che potevano essere regolati in 
modo ottimale dall’audioprotesista. Con 
i dispositivi analogici era l’utilizzatore a 
doversi adattare agli apparecchi, ora era 
esattamente il contrario: gli apparecchi 
si potevano adattare individualmente 
all’utilizzatore.

Software al posto del cacciavite

Il primo software di regolazione fu 
introdotto da Zelger nel 2003. Inclu-
deva una banca dati con diverse stra-
tegie di amplificazione, tra le quali 
l’audioprotesista poteva scegliere au-
tomaticamente l’impostazione ottima-
le in base all’età e allo stile di vita 
dell’utilizzatore. Un balzo in avanti 
davvero notevole, se si pensa che pri-
ma l’amplificazione si poteva regolare 
in base alla perdita uditiva individuale 
solo in misura minima e manualmente, 
con l’aiuto di un piccolo cacciavite. 

“Orecchio aperto”

La successiva importante miglioria de-
rivò dall’introduzione della cosiddetta 
versione a orecchio aperto, con cui si 
riuscì a eliminare l’effetto occlusione, 
cioè la chiusura del condotto uditivo 
quando si sbadiglia o si mastica, che fa 
percepire al portatore degli apparecchi 
suoni innaturali. I primi apparecchi 
acustici adattati a orecchio aperto da 
Zelger si chiamavano “Adapto” e offri-
vano una naturalezza del suono fino a 
quel momento mai raggiunta, poiché 
erano in grado di eliminare l’effetto di 
feedback dal profilo acustico in poche 
frazioni di secondo e preservare allo 
stesso tempo tutti gli altri suoni.

Intelligenza artificiale nell’orecchio

L’introduzione dell’intelligenza artifi-
ciale rappresentò un ulteriore signi-
ficativo passo avanti nello sviluppo 
degli ausili uditivi, suscitando va- 
sta eco sulla stampa internazionale. 
“L’intelligenza artificiale viene utiliz-
zata per imitare il percorso di elabo-
razione dell’udito come avviene nel 
cervello umano”, scriveva il magazi-
ne di economia Business Week 2005. 
Zelger dedicò all’apparecchio acustico 
“Syncro” un intero numero di Audio 
News e, nel numero 1/2005, i clienti si 
dissero entusiasti: “Syncro è come un 
udito nuovo! Ora al ristorante riesco 
a capire persino i discorsi che fanno 
agli altri tavoli” (Wolf). “Posso addi-
rittura chiacchierare mentre viaggio in 
auto” (Helen). “Senza esagerare: ero 
letteralmente entusiasta di quel suono 
traboccante. La mia prima reazione è 
stata: come un buon vino, intenso e 
corposo!” (Manfred).

Quando uscì il primo numero della nostra rivista era in pieno svolgimento il passaggio 
dagli apparecchi acustici analogici a quelli digitali. Da quel momento vi abbiamo 
presentato e illustrato con audio tantissime innovazioni tecniche nel settore. Ecco 
alcune delle tappe principali.

2000–2020: periodo d’oro 
degli apparecchi acustici 

Apparecchi acustici digitali Gaia del 2003

Tecnologia binaurale in apparecchi acustici Epoq 
del 2007
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Nuove tecnologie

Bilaterale anziché monolaterale

Nel 2007 Zelger inserì nel proprio 
assortimento i primi apparecchi con 
tecnologia binaurale. Questa tecno-
logia permette, in caso di adozione 
di apparecchi acustici per entrambe 
le orecchie, la coordinazione tra i 
sistemi uditivi destro e sinistro, che 
fino a quel momento funzionavano in 
modo indipendente uno dall’altro e 
compensavano solamente le differen-
ze di volume. I portatori di sistemi 
binaurali riuscivano così a localizza-
re molto meglio i suoni e a percepire 
un’acustica ambientale naturale che 

dard estetici grazie alla loro tecnologia 
con ricevitore nell’orecchio. 

Non protesi ma oggetto di design

Si può descrivere lo sviluppo avvenuto 
a partire dal 2000 grossomodo con 
queste parole: dalla protesi vistosa e 
tecnicamente non evoluta al minusco-
lo strumento di comunicazione high-
tech dall’estetica accattivante, per la 
quale qualche modello vinse addirit-
tura un premio. Nelle  soluzioni retro-
auricolari con ricevitore nell’orecchio 
(RITE) un sottilissimo cavo ricevitore 
sostituiva il tubicino più grosso e ap-
pariscente finora utilizzato. Anche nei 
sistemi endoauricolari il processo di 
miniaturizzazione continuò a progre-
dire, ad esempio con l’introduzione 
di gusci realizzati con tecnologia la-
ser. Nel 2014 arrivarono sul mercato 
i primi apparecchi IIC, i dispositivi 
endoauricolari più piccoli in assoluto, 
praticamente invisibili dato che scom-
paiono nell’orecchio.

Addio batterie da sostituire

Con questo titolo audio 3/2016 annun-
ciava una novità tanto auspicata da mol-
ti utilizzatori di apparecchi acustici: i 
dispositivi ricaricabili. Le batterie da 
sostituire diventavano così un ricordo 
del passato. Gli “Audéo B-R” di Phonak 
furono i primi apparecchi acustici rica-
ricabili disponibili da Zelger.

Cambio generazionale: 

apparecchi acustici OPN

Sempre nel 2016 la casa produttri-
ce Oticon lanciò con “OPN” la base di 
una nuova generazione di apparecchi 
acustici, che analizzano istantane-
mente tutti i suoni di un ambiente 
ed escludono tutti i rumori che dis-
turbano la comprensione del parlato. 
La tecnologia “OPN” fissò però anche 
nuovi standard in tema di connetti- 

vità, ad esempio con la possibilità per 
l’utilizzatore di collegare i propri appa-
recchi tramite Internet con altri termi-
nali che si basano su Internet oppure di 
connettersi senza fili e senza streamer 
con l’iPhone e altri terminali. Lo scor-
so anno è infine arrivata la tecnologia 

replicava l’effetto dell’udito bilaterale. 
Gli apparecchi Epoq, presentati nel 
giugno 2007, non solo comunicavano 
tra di loro, ma erano anche i primi 
dispositivi Bluetooth-compatibili, in 
grado oltretutto di dettare nuovi stan-

L‘ultima generazione: apparecchi acustici OPN S

L’esperto dell’udito 

Willi Weißensteiner:

“L’introduzione dapprima della tec-

nologia digitale e poi dell’intelligenza 

artificiale offrì alle persone con pro-

blemi uditivi possibilità fino ad al-

lora mai immaginate. L’elaborazione 

del segnale subì sostanziali migliorie 

e gli apparecchi diventarono più pic-

coli e discreti. Lentamente si compì 

una trasformazione d’immagine, 

passando da apparecchi massicci 

e sibilanti ad ausili uditivi user-

friendly ed efficienti”.

L’esperta dell’udito Ilaria Poli-

to: “Gli utilizzatori desiderano 

apparecchi discreti e se possibile 

vogliono potersi dimenticare di 

portare ausili uditivi. Smartphone, 

tablet e social media appartengo-

no oggi anche alla quotidianità 

comunicativa delle persone meno 

giovani, per cui è in aumento la 

domanda di connettività e di dis-

positivi con connessione wireless. 

Un’innovazione di rilievo rispetto 

agli apparecchi acustici precedenti 

consiste nella possibilità di ricarica, 

opzione sempre più richiesta dagli 

utilizzatori”.
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Esperti dell‘udito

Nuove tecnologie
audioInfo

avanzata “OPN S” con un nuovo sistema 
di gestione dell’effetto di feedback, che 
impedisce i fastidiosi fischi ancora prima 
che si generino e migliora ulteriormente 
la comprensione del parlato.

Un aiuto versatile per la 

vita di tutti i giorni

Negli ultimi 20 anni gli apparecchi acu-
stici sono quindi diventati degli affida-
bili ausili dentro l’orecchio, in grado di 
elaborare in modo ottimale e del tutto 
automaticamente tutte le possibili si-
tuazioni uditive e di affiancare chi li 
porta praticamente senza limitazioni, 
nemmeno temporali, grazie al comfort 
di utilizzo e alle prestazioni della bat-
teria. Oggi si può persino disporre di 
apparecchi acustici che si possono la-
sciare nell’orecchio più settimane, ad 
esempio il modello “Lyric” di Phonak. 
Anche l’interconnessione continua a 
progredire. Diversi servizi supplementari 
basati su app, come la teleregolazione da 
parte dell’audioprotesista o la funzione 
di traduzione, ad esempio per le vacan-
ze, offrono ulteriore supporto e possono 

essere comodamente utilizzati tramite lo 
smartphone. Anche in futuro lo sviluppo 
degli apparecchi acustici continuerà a 
suscitare interesse.

L‘esperto dell‘udito Luca Boscaini: 

“L‘utente di apparecchi acustici si 

muoverà sempre più in un contesto 

caratterizzato dai media digitali. La 

tendenza va verso la possibilità di ren-

dere gli apparecchi acustici sempre più 

facili da usare nel contesto personale 

e tecnico, di migliorare sempre più 

l‘interconnessione e offrire funzio-

nalità supplementari attraverso gli 

smartphone.“

Fin dal principio una rubrica fissa: 

ecco com‘era audioInfo nel numero 

3/2003:

AUDIO  INFO

Digitale

Nell’elaborazione digitale del segnale il suo-

no non viene riprodotto sotto forma di una 

variazione di tensione elettrica nell’unità di 

tempo, ma in forma digitale e quindi di cifre 

(successione di zero e uno). Queste cifre con-

tengono le informazioni codificate che espri- 

mono frequenza ed intensità del segnale ori-

ginale. Gli apparecchi acustici digitali sono 

intrinsecamente più precisi e permettono di 

elaborare anche solo una parte del segnale 

(per esempio solo il suono utile). Queste pre-

stazioni non sono possibili trattando il segnale 

in forma analogica.

Feedback

Feedback è il termine tecnico inglese per la 

controreazione. La controreazione è il fischio 

continuo che può originarsi dagli apparecchi 

acustici quando il suono amplificato torna al 

microfono, per esempio quando il volume è 

troppo alto. Gli apparecchi moderni hanno un 

sistema dinamico di soppressione del feed-

back, che evita il presentarsi dei fischi.

Soglia di udibilità

È il limite inferiore del campo dei suoni udi-

bili. Viene rappresentato nell‘audiogramma. 

L‘audiometro rileva la soglia minima per ogni 

frequenza, che viene espressa in dB HL.

Apparecchio tascabile

L‘apparecchio tascabile è il progenitore degli 

odierni apparecchi acustici: Cinquant‘anni fa 

era l‘unico apparecchio acustico disponibile. 

L‘apparecchio andava tenuto in tasca, collegato 

tramite cavo ad un auricolare.
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Persone & Fatti

In 20 anni dal “Centro Sordità Alto Adige” di Bolzano a “Zelger esperti dell‘udito” con 
filiali in tutto il Nord Italia: per la nostra azienda la nascita della rivista aziendale nel 
2000 è stato anche il segnale di partenza verso nuovi lidi. Gli esperti dell’udito stessi 
raccontano qui la loro storia di successo.

Per l’azienda fondata nel 1982, il 2000 
ha segnato l’inizio di una significativa 
svolta: non solo scomparve la deno-
minazione ormai superata “Centro 
Sordità Alto Adige”, che si tramutò 
in “Zelger”, ma a questo cambio di 
nome corrispose un riorientamento 
strategico e una nuova veste estetica 
delle filiali, che negli anni seguenti fu 
coerentemente implementata.
Gli Zelger Center diventarono quindi 
un modo attraverso cui esprimere i 
valori aziendali e contribuirono sen-
sibilmente a far conoscere il marchio 
Zelger. Inoltre, osservando la loro sto-
ria è possibile ricostruire il processo di 
espansione di Zelger esperti dell’udito: 
dall’iniziale azienda di 2 persone al 
rinomato esperto per l’adattamento 
di apparecchi acustici con un team di 
oltre 30 collaboratori.

Il primo Zelger Center è stato lo Zelger 
Center di Bolzano. Il modello proget-
tuale degli Zelger Center coniuga tec-
nologia innovativa e moderne attrez-
zature audiologiche con un’atmosfera 
gradevole e accogliente.

Qual è la peculiarità degli 

Zelger Center?

Il cliente viene seguito in un clima 
attento e discreto e i collaboratori 

Hildegard Huber, che da 20 anni 

tiene in ordine i conti nel reparto 

contabilità di Zelger, ricorda: 
“Nel 2005 ci trasferimmo a Bolzano 

dalla sede aziendale originaria di 

Via Torino ai nuovi spazi commercia-

li di Via Roma. I nostri colleghi di Ve-

rona ci aiutarono con il trasloco. La-

vorare divenne molto più piacevole 

rispetto al vecchio negozio. Ebbi un 

ufficio tutto per me, dove c’era molta 

pace e spazio che serviva anche, in 

quanto con il crescere dell’azienda i 

documenti diventavano sempre più 

numerosi”. 

Gli esperti dell’udito 
raccontano l’azienda

possono dare il meglio di sé grazie 
all’organizzazione funzionale degli 
spazi. Un percorso segnalato guida 
il cliente dalla zona d’ingresso, dove 
può informarsi, prendere visione di 
prospetti e acquistare accessori, alla 

Roland Zelger, seconda generazio-

ne alla guida dell’azienda:

“All’epoca decidemmo di riposizio-

narci in modo del tutto nuovo qua-

le partner competente e affidabile 

per le persone con problemi d’udito, 

cui volevamo offrire la possibilità di 

migliorare la loro qualità di vita. 

I progressi tecnici di quegli anni 

permettevano per la prima volta 

ai nostri clienti di sentire davvero 

bene, consentendoci così di offrire 

loro più del mero acquisto di ausi-

li uditivi. L’evoluzione dal classico 

negozio di apparecchi acustici agli 

esperti dell’udito ha poi comportato 

la necessità di sistemare di conse-

guenza anche i nostri spazi. È nata 

così l’idea progettuale degli Zelger 

Center”.
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sala d’attesa e quindi alla stanza di 
adattamento degli apparecchi, dove 
viene assistito professionalmente dag-
li esperti dell’udito. Questo modello 
è stato in adottato in tutte le filiali 
Zelger. 

Dove conduce la strada che l’azienda 

sta percorrendo?

Roland Zelger non ha dubbi sui suoi 
obiettivi strategici: “Lo scopo dichiara-

to è sempre stato quello di espandere il 

nostro servizio di assistenza lungo tutto 

l’asse dal Brennero a Padova, puntando 

a conqui-stare la leadership di mercato. 

Le sedi di nuovi Zelger Center vengono 

scelte cercando posizioni strategicamen-

te interessanti. Uno sviluppo sostenibile 

è parte integrante della nostra filosofia 

aziendale”.

Detto, fatto, si potrebbe dire: “Zelger 
e Favale avviano la collaborazione”, 
titolava il numero 3/2004 di Audio 
News. Con l’acquisizione della storica 
azienda veronese Sordità Favale, Zel-
ger ribadiva quali erano i suoi obiet-
tivi aziendali per il Nord Italia. Negli 

anni successivi furono aperti, dopo la 
sede principale di Bolzano e gli Zelger 
Center di Merano e di Brunico, cinque 
Zelger Center in provincia di Verona 
e nel 2012 quello di Bressanone. Nel 
2016 ne seguirono altri tre in provincia 
di Padova e nel 2017 uno a Trento. 
Oggi l’azienda gestisce 14 Zelger Cen-
ter in Alto Adige, a Trento, Verona e 
Padova, e da inizio giugno anche uno 
a Torino. Contestualmente a questo 
sviluppo, la denominazione aziendale 
Zelger divenne sempre più un vero e 

proprio marchio. 

Quali sono i valori aziendali su cui 

si fonda il marchio Zelger?

Zelger è sinonimo di valori chiaramente 
definiti, che vengono vissuti in prima 
persona anche dal personale di tutte le 
filiali Zelger. 
Gli standard qualitativi dell’azienda 
sono stati rivolti sempre più al pacchet-
to di servizi in espansione, che pone 
al centro dell’attenzione l’assistenza 

La prima sede aziendale Zelger in Via Torino 
a Bolzano

L‘odierna sede aziendale in Via Roma Sala d‘attesa con moderni elementi divisori in 
plexiglas
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personalizzata alla clientela. Per dare 
più rilievo a quest’orientamento, nel 
2010 la definizione “esperti dell’udito” 
fu integrata nel logo aziendale. “Ascol-

tare gli esperti: offrire alle persone con 
problemi d’udito più di un semplice ap-
parecchio acustico per sentire meglio”, 
così recitava la motivazione alla base 
della decisione riportata nel numero 
di Audio News 2/2010. Nel rapporto 
diretto con il cliente, oggi gli esperti 

dell’udito si considerano anche i perso-
nal trainer dell’udito.

Quali sono gli obiettivi cui punta il 

settore aziendale “Zelger Training”?

“Per rimanere al passo con la moderna 
tecnologia, Zelger esperti dell’udito ha 
scelto di dedicare un’attenzione ancora 
maggiore all’informazione e alla for-
mazione”, si legge nella Audio News 
1/2013. Lo stesso anno con “Zelger 
Training” veniva costituito un auto-
nomo settore aziendale – conseguenza 

Design uniforme per le reception degli Zelger Center

Claudia Ceccato, segretaria al

Zelger Center Padova: 
“Il marchio Zelger è sinonimo di 

sicurezza e fiducia, di un modo di 

lavorare professionale e di massima 

personalizzazione. Chi viene da noi 

non riceve solo un prodotto moderno 

e su misura. Sperimenta anche un 

rapporto personale basato su criteri 

qualitativi e sulla fiducia e un servi-

zio di assistenza competente, aspetti 

determinanti per la soddisfazione 

dei clienti”.

L’esperta dell’udito 

Margot Trevisan: 
“Per sentire si comincia dal ca-

pire: dall’audioprotesista ci si 

aspetta accuratezza, capacità 

d’immedesimazione e la disponibi-

lità ad ascoltare. Infatti i clienti 

cercano soluzioni individuali per le 

loro personali esigenze. Si aspetta-

no prestazioni uditive d’eccellenza, 

praticità d’uso e impiego ottimale 

nella loro vita quotidiana indivi-

duale. Un servizio che va ben al di 

là di un adattamento standard degli 

apparecchi acustici da un punto di 

vista meramente tecnologico. Perciò 

negli ultimi anni si è affermata da 

noi anche l’idea del personal trainer 

dell’udito, che affianca ogni clien-

te Zelger in qualità di consulente 

uditivo personale e partner di fi-

ducia durante e per molto tempo 

dopo la fase di adattamento degli 

apparecchi”.
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logica dell’orientamento mirante a por-
re al centro i collaboratori per offrire 
un’assistenza di qualità.

Nell’ambito del programma di Edu-
cazione Continua in Medicina (ECM) 
per operatori sanitari, in collabora-
zione con i produttori e i partner si 
organizzano costantemente corsi di 
formazione e qualificazione, che oggi 
– con un’accelerazione impressa dalle 
norme di sicurezza legate alla pande-

mia – sono spesso proposti sotto forma 
di webinar e videoconferenze. Infine 
Zelger Training offre una formazione 
specifica per il personale medico-ria-
bilitativo, perché nell’offrire assis-
tenza a persone audiolese l’azienda 
punta a una collaborazione ottimale 
con otorinolaringoiatri, logopedisti e 
audiometristi.

Zelger Training: formazione per personale medico audiologico

Corso online per gli esperti dell‘udito durante la pandemia

Il responsabile scientifico 

di Zelger esperti dell’udito, 

ing. Daniele Tregnaghi: 

“In Zelger Training riuniamo le 

nostre attività formative per i col-

laboratori e il personale medico-

riabilitativo. I nostri collaboratori 

si distinguono rispetto alla concor-

renza e in definitiva sono la chiave 

per il successo. Dobbiamo fare tutto 

il possibile affinché possano mettere 

in campo tutte le loro potenzialità, 

consentendogli di mantenere aggior-

nate le loro conoscenze.”
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Bussolengo (VR)
Via Cavour 32B
lun.-ven. ore 8.30-12.30 
ore 14.30-18.30 

San Bonifacio (VR)
Corso Venezia 47 
lun.-ven. ore 8.30-12.30 
ore 14.30-18.30  

Verona (VR)
Via Giovanni della Casa 22
lun.-ven. ore 8.30-12.30 
ore 14.30-18.30 

Verona (VR)
Via IV Novembre 13B  
lun.-ven. ore 8.30-12.30 
ore 14.30-18.30 

Villafranca (VR)
Corso Garibaldi 4C
mar.-ven. ore 8.30-12.30 
ore 14.30-18.30 

Bolzano (BZ)
Via Roma 18M
lun.-ven. ore 8.30-12.30 
ore 14.30-18.30 

Bressanone (BZ)
Via Fienili 15A
lun.-ven. ore 8.30-12.30 
ore 14.00-18.00

Brunico (BZ)
Via Duca Sigismondo 6C
lun.-ven. ore 8.30-12.30 
ore 14.00-18.00 

Merano (BZ)
Corso Libertà 99  
lun.-ven. ore 8.30-12.30 
ore 14.00-18.00

Trento (TN)
Corso 3 Novembre 41
lun.-ven. ore 8.30-12.30 
ore 14.30-18.30

Camposampiero (PD) 
Contrà Rialto 10
mar. mer. gio. ore 8.30-12.30 
ore 14.30-18.30

Padova Arcella (PD) 
Galleria San Carlo 3
lun.-ven. ore 8.30-12.30 
ore 14.30-18.30

Piove di Sacco (PD)
Via Roma 73
lun. mar. gio. ore 8.30-12.30 
ore 14.30-18.30

Chivasso (TO)                                                                     
Via Torino 11B  
lun.-ven. ore 8.30-12.00 
ore 14.30-18.00 

Esperti dell’udito

Prova i nuovi 

apparecchi acustici che 

ti fanno sentire felice. 

Ora ancora più piccoli, 

con grandi prestazioni.

Scoprire rende felice. 

Sentire anche.

T 800 835 825
zelger.it


